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Sistema intermodale regionale
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II.
CONTENUTO TECNICO

II.1.
Obiettivi specifici di riferimento

Promuovere il riequilibrio modale rafforzando ed integrando il sistema delle reti e dei nodi infrastrutturali, nelle sue diverse componenti, in un’ottica di interconnessione.

II.2.
Descrizione della Misura

La misura si propone di operare, in tempi rapidi ed in via prioritaria, il completamento e l’entrata in funzione delle strutture intermodali regionali (in fase di realizzazione ovvero ultimate con i finanziamenti POP 1994/96), che ricadono in zona Obiettivo 2 e cioè l’Interporto Valpescara e il Centro Smistamento Merci della Marsica.

Allo stato attuale, le strutture necessitano di interventi materiali ed immateriali, nonché della dotazione di attrezzature e tecnologie, per l’avvio, l’operatività ed il funzionamento a regime delle medesime. In particolare:

a)
per il solo Interporto d'Abruzzo Val Pescara:

-
la realizzazione, previa verifica di compatibilità finanziaria, del collegamento asse attrezzato-interporto che assicurerebbe una viabilità dedicata con l'immissione dei flussi di traffico direttamente sui grandi assi autostradali N-S ed E-O (A24 - A25); 

-
il completamento e/o l'ampliamento infrastrutturale dell'Interporto attraverso la realizzazione di aree funzionali, già previste nel progetto generale e per le quali è già stato stipulato specifico accordo di programma in data 11.11.1999, approvato con D.P.G.R. n.58 del 03.12.2000;

b)
per il Centro Smistamento Merci della Marsica:

-
la realizzazione di magazzini e annessa piattaforma logistica, infrastrutture a rete e relativi allacciamenti;

c)
per entrambi i centri intermodali  (Interporto Val Pescara e CIM della Marsica):

-
il sistema di sicurezza e di controllo in tempo reale dell'origine e destinazione delle merci sul territorio regionale e nazionale tra nodo e nodo intermodale, il sistema di cablaggio e di accessi evoluti alle reti di telecomunicazioni per interloquire con i software di gestione dei magazzini; detti sistemi dovranno essere "aperti" alle aree dell'Obiettivo 2 ed agli operatori interessati alla filiera logistica;

-
fornitura e/o l'installazione di mezzi di grandi dimensioni per gli spazi di scambio intermodali e dei terminali ferroviari, quali: locomotori, ponti gru, piattaforme elevatrici. I mezzi mobili sono ammissibili a cofinanziamento a titolo eccezionale e alle seguenti condizioni: garanzia dell’utilizzo dei mezzi unicamente per le funzioni previste; impegno scritto del beneficiario finale a rispettare le condizioni precedenti, sotto il controllo dell’autorità di gestione del DocUP. In caso di mancato rispetto delle condizioni, il contributo pubblico dovrà essere rimborsato dal beneficiario finale.

-
Gli interventi di cui alla lettera c) sono verificati in termini di costo e compatibilità finanziaria mediante dettagliate schede tecnico-finanziarie (allegate al CdP).
II.3.
Soggetti destinatari dell’intervento

Operatori dei trasporti a livello regionale, nazionale e internazionale; le imprese e le amministrazioni interessate

II.4.
Copertura geografica

Territorio dell’Obiettivo 2

III.
ATTUAZIONE

III.1.
Normativa di riferimento

Normativa nazionale sui lavori pubblici e normativa regolante l’organizzazione dei servizi di interesse pubblico in regime misto (pubblico-privato) e/o in concessione e/o in convenzione.

III.2.
Responsabile di Misura 

Il Dirigente del Servizio Trasporto Merci e Logistica Integrata della Direzione Trasporti e Mobilità – Pescara

III.3.
Beneficiari finali

Società private o miste concessionarie per la realizzazione e gestione delle opere, individuate dalla Regione.

III.4.
Procedure amministrative tecniche e finanziarie per la realizzazione della Misura e modalità di selezione ed acquisizione delle operazioni

La selezione delle Società, cui affidare la concessione di realizzazione e gestione dei centri intermodali, avverrà con gare di evidenza pubblica sulla base del piano finanziario di misura e con offerte economiche concernenti anche il livello di partecipazione privata al costo di realizzazione delle opere.

Nella selezione si terrà conto che la Società Interporto Val Pescara S.p.A. è stata selezionata dal Ministero dei Trasporti quale concessionaria di realizzazione e gestione di alcune opere dell’Interporto Chieti – Pescara.

La Giunta Regionale stabilirà le modalità di partecipazione della Società Interporto Val Pescara S.p.A. agli interventi programmati e le procedure di evidenza pubblica per la partecipazione dei privati alle nuove Società di gestione.

La Giunta Regionale stabilirà, altresì, le procedure da porre in essere per l’espletamento delle gare di evidenza pubblica per il completamento e la gestione del Centro Smistamento Merci della Marsica, a qualificata Società.

La costituzione delle Società di Gestione (di tipo misto pubblico-privato) avverrà, quindi, su indicazione della Regione e successivamente alla costituzione della compagine pubblica delle stesse, attraverso procedure di evidenza pubblica saranno selezionati i soggetti privati  interessati, sulla base di specifici indirizzi unitari forniti dalla Regione, dei piani finanziari di misura e delle offerte economiche concernenti anche il livello di partecipazione dei privati alla compagine societaria.

La costituzione della Società di Gestione dell’Interporto d’Abruzzo in Manoppello, sarà preceduta dalla stipula di una convenzione tra la Regione e la Società Interporto Val Pescara S.p.A. nella quale saranno stabilite le modalità per il conferimento delle aree, degli immobili e delle infrastrutture loro appartenenti ed i criteri delle procedure di evidenza pubblica da adottare per estendere la partecipazione dei privati alla compagine societaria. 

I criteri e le modalità di selezione delle operazioni, saranno definiti dalla Giunta Regionale con atti congruenti con gli indirizzi di cui allo “Studio di Settore per la gestione delle infrastrutture destinate all’intemodalità per il trasporto merci” redatto in base alla L.R.113/99. Nella scelta dei beneficiari finali delle varie fasi di cui al cronogramma, fermo restando il possesso dei requisiti di affidabilità tecnica e finanziaria, saranno considerati criteri di valutazione prioritari:

-
i contenuti della proposta rispetto all’obiettivo specifico della Misura;

-
gli aspetti tecnici innovativi e di qualità;

-
l’economicità espressa sia in termini di offerta economica che riguardo agli indicatori di realizzazione e di impatto di cui al successivo punto V.3.

III.5.
Cronogramma di implementazione della Misura

I lavori della Misura per essere realizzati necessitano di specifici Accordi di Programma, integrativi o sostitutivi (in quanto ex novo) degli Accordi già stilati per i Centri Intermodali.

La fase delle progettazioni sarà preceduta, quindi, da una verifica di fattibilità amministrativa, di compatibilità ambientale ed economico-finanziaria.

Stante la disponibilità, per l’Interporto d’Abruzzo in Manoppello, di una progettazione di livello esecutivo, previa attestazione da parte dei progettisti della cantierabilità (o della immediata esecutività) delle opere in essa previste ed acquisizione delle aree, alcuni interventi potrebbero essere avviati (per lotti funzionali) entro l’ultimo trimestre dell’anno 2003.

In particolare le fasi previste sono:
Fase  1.
Delibera della G.R. d’indirizzo per la definizione delle Società di Gestione delle strutture intermodali e convenzione con la Società Intereporto Val Pescara S.p.A. Analisi di prefattibilità amministrativa, ambientale ed economico finanziaria. Avvio delle procedure per la redazione dei progetti preliminari e definitivi della grande viabilità (prolungamento asse attrezzato - raccordo autostradale), nonché del CIM di Avezzano.

Fase  2.
Conferenze di Servizi, Accordi di Programma, acquisizione dei pareri, redazione del VIA per la grande viabilità ed approvazione dei progetti preliminari e/o definitivi.

Fase 3.
Avvio delle procedure espropriative. Predisposizione e pubblicazione dei bandi per il completamento e la gestione dell’Interporto Val Pescara e del CIM di Avezzano.

Fase  4.
Ricezione delle offerte, espletamento delle gare d’appalto e pubblicazione degli esiti.

Fase  5.
Aggiudicazione delle gare, approvazione dei progetti esecutivi e stipula contratti.

Fase  6.
Consegna ed esecuzione dei lavori.

Nel cronogramma sotto riportato è indicata la tempistica relativa alle fasi sopra descritte:

	FASI
	Anno 2001
	Anno 2002
	Anno 2003
	Anno 2004
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007
	Anno 2008
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III.6.
Spese ammissibili

Progettazioni; consulenze specialistiche; espropri; sistemazioni aree; realizzazione di infrastrutture; realizzazione, fornitura ed installazione di attrezzature; impianti e sistemi (anche di telecomunicazioni, compatibili con i progetti europei di comunicazioni applicati al trasporto ed alla logistica) tecnologici e logistici necessari per la produzione i servizi (debitamente motivati e funzionali all’economia di progetto e al funzionamento dei centri); indennità e contributi dovuti per legge; spese generali a rendicontazione; IVA solo se costituisce un costo per il beneficiario finale.

III.7.
Intensità di aiuto.

Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art. 87.3.1 del trattato UE è accordato in base a questa Misura.

III.8.
Connessioni ed integrazioni con altre Misure.

La misura è connessa alla misura 1.3 – “Sviluppo della società dell’informazione” e alla misura 1.4 ”Promozione del sistema produttivo e internazionalizzazione”. 

IV.
QUADRO FINANZIARIO DELLA MISURA 1.1

IV.1
Piano finanziario di Misura
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IV.2
Tassi di partecipazione indicativi sul costo totale
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IV.3
Tassi di partecipazione sulla spesa pubblica

[image: image3.wmf]COMUNITARIE

FESR

TOTALE 

STATO

REGIONE

Valori percentuali

MISURA 1.1

-

                      

 

100,00

             

 

35,71

                   

 

64,29

               

 

45,00

               

 

19,29

               

 

-

-

                      

 

Misura

COSTO 

TOTALE 

RISORSE 

PRIVATE 

(indicative)

TOTALE

PRIVATI

NAZIONALI

RISORSE PUBBLICHE

IV.4
Piano finanziario indicativo per anno
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V.
VALUTAZIONE EX-ANTE

V.1.
Coerenza con gli obiettivi dell’asse

La misura concorre all’attuazione del Piano Generale dei Trasporti e della Logistica, in quanto l’Interporto d’Abruzzo, di valenza nazionale, trova collocazione nell’ambito dello SNIT (Sistema Nazionale Integrato dei Trasporti). Il medesimo interporto ricade nel PRUSST “La città lineare della costa” che prevede importanti interventi infrastrutturali legati al settore dei trasporti e della logistica.

Le strutture intermodali regionali costituiscono, oltre che una base di sviluppo ed adeguamento della rete infrastrutturale e della logistica regionale, anche uno stimolo per la riorganizzazione delle imprese che operano nel settore dei trasporti e della logistica e per un recupero di efficienza e razionalizzazione dei servizi in tali settori verso standards europei.

Obiettivo della razionalizzazione è anche la realizzazione di un’integrazione tra trasporto combinato (ferrovia e/o navigazione marittima) e trasporto intermodale (attraverso mezzi diversi, con contenitori unificati: l’unità di trasporto intermodale), per la riqualificazione della quota su ferro e su nave con sensibili vantaggi ambientali.

Tale integrazione verrà conseguita, con il miglioramento delle connessioni tra tutti i tipi di trasporto, all’interno di un unico grande “sistema”.

Ne consegue l’esigenza di realizzare nei punti nodali, terminali di trasporto efficienti ed intelligenti in grado di facilitare le connessioni tra i diversi tipi di trasporto, nonché il monitoraggio delle operazioni, uniti in un processo di “compatibilità ed interoperabilità” inteso come capacità di dialogo e di segnalazione (telecomunicazioni, monitoraggi, controlli, sicurezza, ecc.), nonché di uniformità di sistemi di gestione dei carichi (unità di trasporto intermodale).

Gli obiettivi assumono un particolare valore in quanto riferiti al progetto del Corridoio Adriatico delle reti TEN (nel quale le infrastrutture intermodali regionali di vario livello devono essere pensate ed inserite) ed al progetto GILDA - Gestione Informatica della Logistica Distribuita nello Spazio Adriatico Ionico – (di cui al PIC Interreg II C), che ha lo scopo di realizzare un sistema comune di scambio di dati ed informazioni tra i porti, gli interporti e le realtà metropolitane del territorio interessato, col quale ultimo il sistema di telecomunicazioni interportuale regionale dovrà essere compatibile.

In conclusione, si può affermare che questa misura concorre direttamente e considerevolmente al conseguimento dell’obiettivo dell’asse 1 che è quello di rafforzare il contesto strutturale, economico e sociale delle aree dell’Obiettivo 2, promuovendone l’integrazione economica e funzionale di queste aree con i territori caratterizzati da maggiore dinamica di sviluppo.

V.2.
Pertinenza dei criteri di selezione

	Principi e priorità trasversali
	Pertinenza

	Obiettivi specifici
	Rilevante. I contenuti e i criteri d’attuazione adottati assegnano grande importanza alla capacità da parte degli interventi di conseguire gli obiettivi specifici della misura.

	Concentrazione degli interventi
	Rilevante. L’intervento è concentrato in due delle quattro strutture regionali per questa funzione.

	Integrazione degli interventi
	Abbastanza rilevante. Anche se non collegato in termini di contestualità realizzativa con gli interventi delle altre misure e degli altri assi prioritari.

	Condizioni di attuazione
	Rilevante. Le procedure di attuazione sono coerenti  con quelle indicate dal DocUP e funzionali al conseguimento dell’obiettivo specifico.

	Sostenibilità ambientale
	Rilevante. Concorre direttamente alla riduzione dei trasporti su gomma e dei viaggi attraverso il miglioramento del rapporto merci trasportate/mezzi di trasporto; essa si mostra coerente con gli obiettivi di qualità ambientale del DocUP.

	Pari opportunità
	Abbastanza rilevante.

	Occupazione 
	Molto rilevante.

	Società dell’informazione
	Rilevante. Verrà tenuto conto, in fase di selezione, di quegli interventi che contribuiranno ad incentivare ed a conseguire direttamente una migliore dotazione informatica e tecnologica, nonché a stimolare e promuovere un più elevato utilizzo delle tecnologie dell’informazione da parte dei soggetti coinvolti.

	Emersione 
	Non rilevante.

	Internazionalizzazione 
	Rilevante. Per le interconnessioni sui flussi di traffico ed economici della direttrice internazionale adriatica.


V.3.
Quantificazione degli Obiettivi

	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura
	Valore atteso

	Superficie infrastrutturata
	Mq.
	1.150.000

	Grande viabilità
	Km.
	6

	Indicatori di risultato
	Unità di misura
	Valore atteso

	Quantità di merci trattate ogni anno:
	
	

	- nei primi tre anni di attività
	Tonnellate
	1.700.000

	- nei 25 anni successivi (in media)
	Tonnellate
	7.500.000

	Indicatori di Impatto
	Unità di misura
	Valore atteso

	Incremento occupazionale (a regime)
	Nuovi posti di lavoro (dei centri + indotto)
	500 

	Nuove imprese insediate (piccole imprese)
	N°
	70
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